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Il numero perfetto
di Alessandro Trabucco

C’è anche chi afferma che sia il cinque o il sette, sta di fatto che per il mon-
do occidentale è proprio il tre il numero perfetto. Sarà per questioni reli-
giose (la Trinità) o geometrico – pagane (il triangolo equilatero) questo nu-
mero ha comunque da sempre goduto di grande considerazione e fortuna.
Per Pierluca Cetera i riferimenti a retaggi storici e tradizionali sono molto importanti, 
tanto da renderlo un degno erede di una tradizione pittorica che potremmo definire 
“classica”, per molteplici ragioni. Innanzitutto per la tecnica esecutiva, un “olio su 
tavola” che non sentivamo più da molto tempo; in secondo luogo per un’accurata 
stesura eseguita per velature, altrettanto rara in quest’epoca dalla boutade facile. In 
un momento di eccessiva clonazione duchampiana (che so... l’ennesimo sberleffo 
nei confronti di un capolavoro del passato), o di frenesia neo – nuovo – new “qual-
cosa di rivisitato”, provare a ri-pensare in maniera costruttiva ed intelligente l’arte 
del passato può rivelare delle piacevoli sorprese. Soprattutto se questa ri-scoperta 
ha come rinforzo la piena consapevolezza della realtà artistica contemporanea. 
Cetera recupera il gusto puro della pittura, il senso pieno della materia pittori-
ca assieme ad una raffinata ricerca per il segno ed il disegno come fondamen-
tale struttura linguistica sulla quale sostenere l’intera composizione pittorica. 
L’artista è un attento osservatore della realtà quotidiana che interpreta con una 
lucidità ed un’ironia uniche. Soprattutto situazioni apparentemente banali, come 
le scene di genere dipinte dai maestri del Sei/Settecento (Rembrandt, Hals, Ver-
meer, Jan Steen, Pieter de Hooch e in Italia Pietro Longhi) divengono il principa-
le nutrimento della sua fantasia che rielabora secondo un procedimento creativo 
piuttosto complesso. Infatti l’artista parte da innumerevoli bozzetti eseguiti con 
freschezza e rapidità di segno su semplici fogli di carta, attraverso i quali inizia ad 
inquadrare gli elementi essenziali che compongono le storie che desidera narrare.
Ad attirarlo sono soprattutto situazioni piuttosto equivoche, a volte grottesche, 



nelle quali inconsapevoli “attori di mestiere” sono le persone comuni, gente 
che inscena la propria quotidiana Commedia dell’Arte. Infatti, così come que-
sta forma d’arte espressiva è nata come reazione al dominante ed esclusivo 
teatro accademico dilettantesco delle varie corti europee e con la conseguen-
te affermazione della professione dell’attore proveniente direttamente dal po-
polo e avendo come proprio palcoscenico le strade e le piazze di paese, così 
la ricerca dell’artista pugliese si concentra sugli eventi della propria realtà, an-
dando a scovare soprattutto il lato morboso e pruriginoso dell’agire umano.
Esemplare di questa ricerca è la serie intitolata Le Ore, ispirata alla famosa rivi-
sta hard nata alla fine degli anni Sessanta e che ha avuto il suo periodo di mag-
gior diffusione nei due decenni successivi (l’avvento della rete ha determinato 
la scomparsa pressoché totale dell’hard cartaceo). In questa, che è la serie di 
lavori più recente appena precedente ai nuovi eseguiti per questa esposizione 
personale, Cetera ironizza sui luoghi comuni e sui pregiudizi che secoli di con-
dizionamento mentale, perpetrato da certo fanatismo religioso, hanno radica-
to sino nei meandri più oscuri del cervello umano. Così l’occhialuto protagoni-
sta presente in ogni polittico rappresenta il simbolo degli effetti di un’eccessivo 
ricorso a pratiche autoerotiche sollecitate dalla visione di scene di sesso con-
sumate da altre persone. La progressiva cecità alla quale incorre gradual-
mente il voyeur è la conseguenza diretta di tali “pratiche disordinate”.
Con il progetto Euclidea Cetera abbandona il piccolo formato delle tavo-
lette che formano la progressione ascendente de Le Ore e si dedica alla 
realizzazione di tre quadri di grandi dimensioni, 160x200 cm ciascuno.
Il tema è sempre desunto dalla quotidianità ma contestualizzato ricorrendo a due 
tipologie compositive di derivazione classica rivisitate per l’occasione, la “Bel-
lezza al bagno” (tipo Susanna e i Vecchioni) e la “Nascita di Venere”, sino alle 
“Bagnanti” impressioniste e alle adolescenti dipinte dagli espressionisti tedeschi.
Il nudo femminile nell’acqua ha ispirato una moltitudine di artisti che hanno così voluto 
celebrare l’eterno femminino. Dai racconti mitologici sino alla rappresentazione di un 
comune ed innocente svago come il bagno, l’immagine della donna immersa nell’acqua 
ha toccato sempre svariate corde della fantasia dell’uomo, sino alle boccaccesche sce-
ne delle icone sexy riprese sotto la doccia nei film erotici all’italiana degli anni Settanta.



Pierluca Cetera nei tre quadri rappresenta tre momenti distinti che hanno come 
protagonisti tre personaggi ben delineati. Il tre come continua presenza numeri-
ca (con i significati cabalistici appena accennati in apertura di testo) è già indice 
dell’articolazione concettuale su cui si basa l’intero lavoro. Elemento dominan-
te è la figura centrale, una giovane donna nuda dal corpo snello che separa la 
composizione in due parti. La sua presenza è reale o frutto dell’immaginazione?
In ognuno dei tre dipinti il suo atteggiamento muta leggermen-
te passando da un malcelato imbarazzo ad una esibizione disinibita del-
le proprie forme sino ad una posa sorridente e bonariamente censoria.
Gli altri due personaggi, la cui presenza fisica è apparentemente più realistica, sono 
impersonati da un uomo ed una donna in costume da bagno, dalle fattezze comuni 
e dalla gestualità minima. Il loro ruolo non è ben definito ma quasi certamente pos-
siamo immaginare che siano una coppia. A questo punto è forte il richiamo del tito-
lo, Euclidea, alla geometria del triangolo amoroso, anche se la presenza centrale 
instaura un dialogo visivo con lo spettatore piuttosto che con i due personaggi con 
cui condivide la scena. Sembra più l’apparizione dal nulla di una vera e propria dea.
L’ambientazione marina non è descritta realisticamente ma viene accenna-
ta e percepita dal “taglio” delle gambe all’altezza più o meno del ginocchio. 
La riva del mare indica per l’artista «un confine naturale ideale per rappresen-
tare un pensiero filosofico. I pensieri sulla riva del mare alludono alle “rifles-
sioni” estetiche sull’arte. I filosofi sono rappresentati da gente comune, come 
a voler ricordare che sono loro i primi fruitori della rappresentazione artistica».
In questi dipinti l’artista utilizza colori più tenui rispetto ai lavori precedenti do-
nando alle composizioni un’atmosfera di eterea sospensione. Tutto si gioca sui 
rapporti che i personaggi instaurano attraverso gli sguardi e i gesti e tra le simi-
litudini tra i tre quadri, mantenendo comunque integra la caratteristica tipica dei 
lavori di Cetera: l’aspetto simbolico degli elementi che compongono ciascun opera. 
La serie Euclidea, pur presentandosi nella sua assoluta essenzialità formale 
e compositiva, racchiude in sé un insieme eterogeneo di citazioni che stimola-
no la riflessione e inducono lo spettatore a confrontare la propria idea di visio-
ne con quella offerta dall’artista. Un lavoro dalla forte connotazione concettuale 
che rafforza ancora di più l’equilibrio tra l’idea pura e la sua realizzazione pratica. 
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LE OREtesti di Marco Cetera



le ore 2006 | olio su tavola, 90 x 80 cm





l’incommensurabile

l’incommensurabile
Lucia è una donna ossessionata dalle misure, per questo ha 
deciso che sposerà l’uomo più dotato della città. Dopo rip-
etute e avvincenti ricerche, Lucia incontra Renzo, un uomo 
che la sa davvero lunga... Ma il giorno prima del matrimonio, 
le amiche di Lucia organizzano l’addio al nubilato. Ed entra 
in scena lui, l’Incommensurabile…

the incommesurable
Lucia is a woman obsessed by measures, therefore she de-
cided she will marry the most gifted man. After repeated and 
charming research, Lucia meets Renzo, a man who is a sly 
one… But the day before the wedding, Lucia’s friends organ-
ise a hen night. And he, the incommensurable, comes in …

2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cm





la trave del vicino
Enzo Dipo è uno studente all’ultimo anno di fisica nucleare, 
un secchione pedante con ambizioni di carriera universitaria. 
Si prende una cotta per Joe, detta Casta, la bellissima e ap-
parentemente innocente vicina di casa. 
Ben presto, però, scoprirà che questa ragazza modello è una 
pornostar, che è un uomo, che ha quasi 50 anni. Che è suo 
padre.

the neighbour’s beam
Enzo Dipo is studying his last year of nuclear physics, a pe-
dantic swot with university career ambitions. He has a crush 
for Joe, named Chaste, a most beautiful and apparently in-
nocent neighbour.
But very soon he will find out that this model girl is a porn-
star. That is a man, that is almost fifty years old. That is his 
father.

la trave del vicino 2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cm





lisa è entrata nel gruppo e viceversa
Londra, 1977. Lisa è la tipica ragazza perbene con la pas-
sione per il flauto. Fin da piccola, infatti, segue lezioni di flau-
to traverso al conservatorio. Ma un giorno conosce John, e la 
sua vita cambia. Si tinge i capelli di biondo platino, acquista 
un completo di pelle nera ed entra a far parte della band di 
John, un quartetto di ragazzi che suona un melodico punk-
rock. Com’era prevedibile, da un flauto si ritrova a suonarne 
quattro…

lisa entered the group and viceversa
London 1977. Lisa is a typical respectable girl with a passion 
for the flute. In fact, since she was a child, she has attended 
flute lessons at the conservatoire. But one day she meets 
John, and her life changes. She dyes her hair platinum 
blond, buys a black leather outfit and becomes a member 
of John’s band, a boys quartet that plays melodic punk-rock. 
As it was to be expected, from a flute she ends up playing 
four of them…

lisa è entrata nel gruppo e viceversa 2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cm





in caso di bisogno
Un cassonetto della spazzatura, una ciotola per cani, uno 
zerbino, un bidet, una latrina, una sputacchiera. Questi sono 
i protagonisti di In caso di bisogno, tutti impersonati da un 
unico grande attore: Gino, autentica fogna umana, esperto 
in degradanti umiliazioni.

in case of need
A dustbin, a dog bowl, a doormat, a bidet, a latrine, a spit-
toon. These are the protagonists of In case of need, all acted 
by one great actor: Gino, authentic human cesspool, expert 
in degrading humiliations.

2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cmin caso di bisogno





otturazioni
In un piccolo paese della Maremma arriva Franco, un gio-
vane e aitante odontotecnico. In poco tempo riesce a con-
quistarsi le simpatie della popolazione femminile, grazie alle 
performance del suo fenomenale trapano. Con un dentista 
così, le pazienti hanno una ragione in più per rimanere a 
bocca aperta…

filling
A young and stalwart dental mechanic, Franco, arrives in a 
small village in Maremma . In little time he succeeds in mak-
ing himself popular among the female population, thanks to 
the performances of his phenomenal drill. With such a den-
tist, the female patients have one more reason to gape…

2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cmotturazioni





l’acquolina in bocca
Non esiste la ricetta dell’amore perfetto. Per Mario, invece, 
pare proprio di sì. Distinto e riservato uomo d’affari di giorno, 
di notte si trasforma in un porco depravato amante dei sapori 
e degli odori femminili. Va pazzo per i bidet orali, le flatu-
lenze, il leccaggio di ascelle e piedi sudati, i giochi con oro 
e cioccolata. Una pillola di fetish estremo. N.B. Da prendere 
prima dei pasti.

the mouth water
It does not exist the recipe of perfect love. According to Ma-
rio, on the contrary, it does. Distinct and discreet business-
man in daytime, at night he changes into a depraved swine 
lover of the feminine flavours and aromas. He gets crazy for 
the oral bidet, the flatulencies, the licking of sweaty feet and 
armpits, the games of gold and chocolate. A pill of extreme 
fetishism. N.B. To take before meals.

2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cml’acquolina in bocca





il fantasma all’opera
Aristide è un incallito segaiolo cinquantenne, ben dotato e 
virile, voglioso di ammirare giovani coppie in calore. Di notte 
si intrufola nelle loro case, si mette comodamente seduto in 
poltrona tutto nudo e guarda, facendosi grosse e intermina-
bili seghe. Le coppie fanno come se lui non ci fosse. Forse 
perché lui in effetti non c’è. Aristide è un fantasma.

the phanthom of the opera
Aristide is a fifty-year-old relentless wanker, well gifted and 
virile.. yearning to admire young couples in heat. At night 
he slithers in their homes, comfortably sits in the armchair 
completely nude, and looks, making himself huge and inter-
minable wanks. The couples carry on as if he is not there. 
Perhaps because he actually is not there. Aristide is a phan-
tom.

2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cmil fantasma all’opera





l’uomo senza quantità
Un micro pene  si aggira per la città. Quando gode , si sente 
in paradiso. Perché  lui , in una cruna di ago , ci entra.

the man without quantity
A micro penis wanders around the city. When it grooves, it 
feels itself to be in heaven. Because it, in an eye of a needle, 
gets through.

2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cml’uomo senza quantità





lezioni di vita
La vita di Carlo scorre nella routine, tra un matrimonio un 
po’ stanco e il lavoro di professore di greco. Un giorno, però, 
un collega ha la geniale idea di mettere su una scuola di 
ballo, ma solo per mascherare un privé per orge e festini. 
Finalmente le allieve non hanno più paura della bacchetta…

life lessons
Carlo’s life flows in routine, between a little tired marriage 
and a job as a professor of Greek. But one day a colleague 
has the genial idea of creating a ball school, a cover for pri-
vate orgies and parties. Finally the female pupils are no lon-
ger afraid of the stick…

lezioni di vita 2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cm





la grande scoperta
Cosa hanno in comune Elena e la mascherina che le piace 
tanto indossare?
Due buchi spettacolari.

the great discovery
What do Elena and the mask she likes to wear so much have 
in common?
Two spectacular holes.

la grande scoperta 2006 | olio su tavola, (polittico), 90 x 80 cm





SEMISCONOSCIUTI



semisconosciuti
n. 12 inchiostro e vernici su tavola, 10 x 10 cm

 2006









LE GRAZIE



le grazie
n. 4 olii su tavola, 150 x 125 cm

 2006 | 2007











EUCLIDEA



32 x 22 cm

48,5 x 37  cm

38 x 26,5 cm
34,5 x 28 cm

euclidea 
studi di filosofi e di ninfe, inchiostro su tavola

 2008





36 x 22 cm  31,5 x 21,50 cm

27,5 x 22 cm 34 x 28 cm

euclidea 
studi di filosofi e di ninfe, inchiostro su tavola

 2008





euclidea 
studio, inchiostro su tavola, 57,5 x 58,5 cm

2008





euclidea
n. 3 olii su tavola, 160 x 200 cm

 2008
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PICNOSI



picnosi
olio su tavola, 23 x 26 cm

 2007





picnosi
n. 4 olio su tavola, 21 x 26 cm

olio su tavola, 17 x 21 cm
olio su tavola, 17 x 20 cm

2007











picnosi, olio su tavola, 25 x 92 cm, 2007



picnosi
 olio su tavola, 30 x 45 cm

2007





Pierluca Cetera, nato a Taranto il 13-11-1969. Born in Taranto 13-11-1969.
Vive e lavora in Gioia del Colle ( BA). Lives and work in Gioia del Colle.
Web site: www.pierlucacetera.com

principali mostre:
2008 – “Euclidea” Arte Boccanera Contemporanea, Trento, a cura di Alessandro Trabucco e 
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